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1ª Tappa storica:
Vita storica di Gesù di Nazareth. 
Durante gli anni 28-30, Gesù predica 
pubblicamente il vangelo della venuta 
del Regno di Dio con parole e fatti. 
Riunisce un gruppo di discepoli ai quali 
affida la missione di continuare l’opera 
da lui iniziata. Gesù non scrive nulla che 
possa essere tramandato

2ª Tappa di predicazione orale.
La risurrezione di Gesù e l’esperienza di 
Pentecoste svelano ai discepoli il 
mistero di Gesù e da allora cominciano 
entusiasti ad annunciare il vangelo. 
Questa predicazione inizia con 
l’annuncio del fatto fondamentale: la 
passione, la morte e la risurrezione di 
Gesù, cioè il mistero pasquale. 
Posteriormente completano la 
predicazione aggiungendo le parole e i 
fatti di Gesù, in cui appare con più 
chiarezza la sua missione come il Figlio 
di Dio. Per ultimo sottolineano la 
divinità di Gesù.

3ª Tappa scritta 
La predicazione orale si prestava attraverso varie 
formulazioni circa le parole e i fatti di Gesù, e dato che 
gli evangelizzatori e i missionari, che non avevano 
conosciuto personalmente Gesù, avevano bisogno di 
avere delle note scritte per insegnare correttamente, si 
cominciò a mettere per iscritto ciò che costituiva il 
messaggio fondamentale della predicazione degli 
apostoli. In primo luogo si raccolsero i frammenti della 
vita e della predicazione di Gesù che toccavano di più la 
comunità: erano frasi isolate, parabole, discorsi e 
miracoli che cominciarono a circolare e a diffondersi tra 
le varie comunità. Secondariamente si collezionarono 
questi riassunti e si raggrupparono ad uso catechetico, 
di predicazione e liturgico.

4ª Tappa redazionale 
Di queste collezioni si servirono gli evangelisti per 
redigere definitivamente i vangeli. Gli evangelisti 
raccolsero, selezionarono e ordinarono in una forma 
particolare tutto questo materiale. Dice in concreto 
l’evangelista Luca: “Così ho deciso anch’io di fare 
ricerche accurate su ogni circostanza fin dagli inizi e 
di scriverne per te un resoconto ordinato, illustre 
Teofilo” (Lc 1,3). Raggrupparono quindi i discorsi, le 
parabole, i miracoli e i diversi fatti della vita di Gesù 
in linee tematiche particolari a seconda delle diverse 
finalità e comunità a cui si dirigevano. Nacquero così 
gli attuali vangeli.


